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—  i detergenti per cucine, che comprendono i prodotti detergenti destinati alla pulizia abituale e allo sgrassamento delle 
superfici delle cucine, quali piani di lavoro, piani cottura, acquai e superfici di elettrodomestici da cucina, 

—  i detergenti per finestre, che comprendono i prodotti detergenti destinati alla pulizia abituale di finestre, vetro e altre 
superfici lucide, 

—  i detergenti per servizi sanitari, che comprendono i prodotti detergenti destinati alle operazioni abituali di rimozione  
(anche per strofinamento) della sporcizia e/o dei depositi nei servizi sanitari quali lavanderie, gabinetti, bagni e docce. 

Il gruppo di prodotti comprende sia i prodotti per uso domestico che quelli per uso professionale, venduti pronti all'uso 
o da diluire. I prodotti consistono in miscele di sostanze chimiche. I prodotti destinati a un uso domestico non 
contengono microrganismi intenzionalmente aggiunti dal fabbricante. 

Articolo 2 

Ai fini della presente decisione si intende per:  

1) «sostanze usate», sostanze aggiunte intenzionalmente, sottoprodotti e impurità derivate da materie prime, presenti 
nella formulazione finale (inclusa l'eventuale pellicola idrosolubile);  

2) «prodotto da diluire», prodotto da diluire in acqua prima dell'impiego;  

3) «prodotto pronto all'uso», prodotto da non diluire in acqua prima dell'impiego;  

4) «imballaggio primario»: 

a) per le monodosi in un involucro destinato a essere rimosso prima dell'uso, l'involucro della monodose e l'imbal
laggio progettati per costituire l'unità di vendita più piccola ai fini della distribuzione all'utilizzatore finale o al 
consumatore presso il punto di vendita, compresa l'etichetta, se del caso; 

b)  per tutti gli altri tipi di prodotti, l'imballaggio progettato in modo da costituire la più piccola unità di vendita 
distribuita all'utilizzatore finale o al consumatore presso il punto di vendita, compresa l'etichetta, se del caso;  

5) «microplastiche», particelle di dimensione inferiore a 5 mm di plastica macromolecolare insolubile, ottenute mediante 
uno dei seguenti processi: 

a)  un processo di polimerizzazione, quale la poliaddizione o la policondensazione o qualsiasi altro processo simile 
che utilizza monomeri o altre sostanze di partenza; 

b)  la modifica chimica di macromolecole naturali o sintetiche; 

c)  la fermentazione microbica;  

6) «nanomateriale», un materiale naturale, derivato o fabbricato contenente particelle allo stato libero, aggregato 
o agglomerato, e in cui, per almeno il 50 % delle particelle nella distribuzione dimensionale numerica, una o più 
dimensioni esterne sono comprese fra 1 nm e 100 nm (1). 

Articolo 3 

Per ottenere l'assegnazione dell'Ecolabel UE ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010, un prodotto rientra nel gruppo di 
prodotti «prodotti per la pulizia di superfici dure» secondo la definizione di cui all'articolo 1 della presente decisione e 
soddisfa i criteri nonché i rispettivi requisiti di valutazione e verifica indicati nell'allegato. 

Articolo 4 

I criteri ecologici per il gruppo di prodotti «prodotti per la pulizia di superfici dure» e i relativi requisiti in materia di 
valutazione e verifica sono validi per sei anni dalla data di notifica della presente decisione. 

(1) Raccomandazione 2011/696/UE della Commissione, del 18 ottobre 2011, sulla definizione di nanomateriale (GU L 275 del 
20.10.2011, pag. 38). 


